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)' C E N T E S I M I 5 P E R P A R O L A ' 

• 1 BADIGALI , 
E LA PÀUHA DEL (JÒVBRNO, 

•-—CO) ,, , 
Non s iamo noi che abljiaiao paura , 

coma dicono nel loro s t r ampa la to ed 
insipido l inguaggio i nos t r i dv^reraavi, 
non siamo noi cria atibiamo p a u r a dar 
radiculi , conver t i t i o non oonvort i t i , 
legal i tar i od es t remi nelle loro divisioni 
e suddivis ioni , semplici sinistr i o za-
nàrde ì l ian i o di cjualsiasi a l t ra pastio-
ceria r ad ica le . . 

Ch i h a p a u r a è il Goyerno , 6 mol ta . 
A noi, radica le di più, radicalo, d, 

meno, non fa paura a l c u n a ; noi li pre­
fer iamo, m a d i molto, a coloro ohe: na­
scondono i sot t intes i . 

Già si sa cha cer te dichi'arazippi 
serot ino dei radical i , da una quindicina, 
d 'anni in poi, stìno d i v e n t a t e l a ch iave 
per sal i re a Monteci tor io come depu­
ta t i , od aiioha ad a l t ro banco, corno 
miniètri. 

L a reg ina di quella chiavi s ta nella 
famosa formula : la monarchia ci uni­
sce, la repubblica ci divide, 

. ilio, l a sc iamo l à ! Ne ved remo e n e 
udremo forse di più beile. 

Chi ha pau ra , r ipe t iamo, ò il Go­
verno , il quale , dopo avere nei g iorni 
scorsi o r a c c o m a n d a t o , j>ar mezzo de' 
suoi o rgan i , o lasciato r a c c o m a n d a r e 
i radical i , specia lmente i legal i tar i , e 
gli a l t r i di t u t t e le qual i tà , o r a spa­
ven ta to de l l ' op i ra sua, cambia met ro , 
e, col meiizo degli stessi organi , sca­
glia senza re t icenze il suo vaie retro 
a! radioahsffio. 

Avando il Popolo Romano nel suo numero 
di sabato 29, pubblicato un articolo eccitante 
gli olattori a non votare pei candidati radicali, 
la cui fede legalitaria sia dubbia, VOpinione 
co.-s'i scrive: 

« 01 .sorprende che il Popolo Romano abbia 
avuto bisogno di leggere certi programmi per 
intendere che cosa .•jigniflchi, ed a che ;miri 
codesto movimento dei cosidettl legalitari. Una 
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volta i repubblicani rigidi e coscienziosi, an­
che se eletti deputati, riflutavano di venire 
alla Camera per non prestare giuramento, 
perché ciò contrastava coi loro convincimenti 
politici. 

» Poco a poco, 1 radicali meno scrupolosi 
ricorsero al comodo sistema dslU restrizione 
mentale, e vennero a giurare, dichiarando che, 
dopo tutto, il giuramento era una formola, 
senza importanza, la qnalo non vincolava le 
coscienze., , 
. «Ora non basta più ai radicali di entrare 
nella Oamera, ossi devono liberarsi dai vecchi 
pregiudizi, per usare una frase deil'oo. Por-
tis, e proporsì di partecipare al governo dello 
Stato. . 

« Per agevolare ai più rapidi codesta con­
versione si è inventato li movimento coeidetto 
legalitario, e, sotto questa comoda bandièra, 
si tenta di far passare tutta la mercè di con­
trabbando, » 

Quindi lo stesso giornale prosegue; 
« Rendiamo lode MPopolo Romano por aver 

dato il grido d'allarma, avvertendo i monar­
chici ili non lasciarsi trarre in inganno. Avreb­
be fatto meglio però.il nostro confratello se, 
fin'da principio, si fosse tenuto nella riserva. 
Invece, ed ora par che ci si pansi anch'esso, si 
lasciò sedurrò,' e, fra i criteri elettorali del 
Governo, pose tiuiìllo di favorire i radicali che 

'avevano votato pel Ministero. 
« Oggi il suo avvertimento, più che agli e-

Llettori, va diretto agli uoraini elio siedono al 
; Governo, a cui, aporte o velate condiscendenze 
; verso i legalitari, han già prodotto due effetti 
perniciosissimi: l'uno di avere eccitato parec­
chi radicali a carouffarsi da legalitari nella 
speranza di ottonare il'appoggio governativo, 
e l'altro dì aver lasciato determinarsi un am­
biento favorevole alle candidature radicali, 
mentre la grandissima maggioranza del Paese 
vero ò sinceraraeuto devohi all.'t Monarchia, 
corno ne rendono testimonianza lo tanto cor­
diali ed entusiastiche accoglienze fatte ai So­
vrani da ogni clas.'ie di cittadini fa Genova, 
città omineuteineuto doniócratica od operaia». 

('^lettori dei Collegi-) di Padov,;] Voi 

non ave t s bì.soffno <li iiij'laro inolio 

lontani jior conviaoervi di ques te ve­

r i t à ! 

L ' e sempi j lo ave te ia casa! 

R0M.4NZ0 INEDITO 

J A R R O (G. P i C G I N I ) 

11 (irinoipe, passando a cavallo, presso la 
carrozza di lei, 1' avea umilmente salutata. 
Nacque c.irlosità di saper chi fosse là hdUìssi-
raa donna. 

La sera, prima de! pranzo, .sulle porte dei 
Casino de' Nobili ne ta molto parlato.- si aspettò 
ohe il landaii ripassasse, per traversar la città, 
la.sciando il Lungarn»: e ripassò, in tatti; 
Leona vi stava coti le spalle, la testa erette, 
il bel busto sporgente, io ammirabili braccia, 
di cui una veste bianca facea rilevar j per­
fetti contorni, strette alla vita. 

Una gran polle d'or.™ bianco ricopriva tutta 
la vettura; e dai due lati vi erano mazzolìni 
di mammole. 

iSIel passar dinanzi al Casino do' Nob'ii un 
giovane diplomatico russo, che ora di passag­
gio per Firenze, donde dovoa ripartire la sera 
stessa, e avea conosciuto Loona a ijffzza, avea 

PIETROBORGO. 31. - - Il Juv.'nnlile fìainl 
Pcte>'0Qtiirfl pnWilii'n unntimmiioatooho pspo-
hb lo-risor.'io del tesoro iniiso ondo re'spi'ngere 
gli attacchi della stampa estera. 

Gli inpas<ii dell» Banca dell' inifiero assieme, 
a quelli del tesoro furono al 2i corr. di mi­
lioni 604 e 1|2 di rubli in oro, aomroiv ecce­
dente consideruFOlmante i fondi disponlblJi 
alle Rancho di Francia e di Inghilterra. 

Dispacci Tel:egrafìci 
(AGENZIA STEFANI) 

RIO JANEIRO, 31. - La Camera dei de­
putati respinse ieri il progetto del governo 
rìsguardante la ripresa delle emissioni della 
Banca nello Stato. Appr<ivò invece il contro­
progetto che conferisco il solo diritto di emis­
sione al Banco della repubblica. 

11 ministro Serzedeiloei membri della com­
missione del bilancio si dimisero. 

assistito due 0 tre vòlte a feste nella sua casa, 
la salutò molto cerimonlo.samente. 

Leena rispose al saluto inclinando lieve-
raente le spalle, la testa, con l'usata sua gra­
zia : poi rialzò il volto, tutto un sorriso, uno 
splendente, aniagliante sorriso , da parago 
uar.si a uno degli ultimi limpidi raggi di sole 
di quella folgorante giornata, e che lasciò ab­
bagliati tutti quei signori raccolti intorno al 
diplomatico. 

Egli avea sin allora udito parlare della bolla 
straniera, comparsa alle Cascino, ma non sa-
pea di ehi si pai lasso, poiché non s'era da due 
ore staccato dalla porta del Gasino dei Nobili, 
cosi, a quel tempo, lo chiamavano. 

Dovette subire, anche durante il pranzo fra 
soci, il più lungo, minuto interrogatorio. 

Egli era veramente diplomatico: uomo di 
molta discrezione; e poi Leona gli andava a 
sangue ; non gli rincresceva di conoscerla, 
tutt'altro: avrebbe voluto anzi conoscerla di 
più... 

Egli fece un caldo elogio della bellezza, del 
lusso, della carità di Leona : ricordò il marito 
di lei: un eroe ;: il soldato più valoroso cho 
avesse l'Inghilterra. 

Molti avrebbero voluto esserlo prosentati. 
Era a Firenze, a si teneva-' nascosta in tal 
modo, una donna si ricca e si bella? Il ma­
rito, benché e.im lontano, era forse la causa 
d'un si rigido tener di vita; era un geloso, 
oha le aveva prascritto una regola cosi ferrea'# 

E si che la donna non sembrava di quelle 
che facilmente si lasciano guidare dall'.altrui 
capriccio : si sarebbe detta piuttosto una di 
quelle, che sanno far lutti e tutto obbedire ai 

LE RELA2Ì0NIJRA _CHIISA E STATO 

Abbiamo da Rotnà , S O : 
(SI - 11 iflmpo pubblicava ieri a sera qtie-

sto riassunto dello idee che avrebbe esposte 
fon. Bonaocì a persona amica intorno ai rap­
porti delio Stato colla Chiesa di cui si è tanto 
parlato in questi giorni' anche per qnanto no 
ha detto l'on. Zanardelli nel discorso di Iseo. 

« Assumendo il portafoglio della gius.tizia io 
mi sono domandato, dicova, il ministro, quali 
fossero i provvedimenti più altamente recla­
mati dal paese per .quanto riflette l'ammini­
strazione della giustizia. 

«Ed ho pensato di provvedervi mediante,un 
coiaple.sso di riforme (il cui studio è molto 
avanzato) nella procedura penalo, nella civile, 
e per quanto si riferisco al catasto proba­
torio. 

« Si voleva forse da alouni che il gpverno 
assumesse iiu atteggiamento più risoluto, più 
aspro vei;sp il clero ; ma io non l'ho creduto 
necessario.» 

Il guardasigilli ritieno che, In tesi, generale, 
le Seggi vigenti siano sufficiente,presidio con­
tro lo eventuali esorbitanze del Clero e c)ie 
sia applicare i principi veri della libertà il con­
siderare od il trattare i ministri del culto co­
me tutti gli altri cittadini. 

Ma. il cattolicismo non è solamente una fede, 
non ò s«lamente una leligiono; è anche una 
potente organizzazione. 

Ed è dovoro del ministro (l'on. Bonacoi ne 
8 convinto e lo alfernia) di vigilare a che 
questa organizzaziuiio non abbia esplicando la 
propria atiivilà, ad invaderò e a danneggiare 
gli ordini dello Statò. 

Jì dubbio.cho por nn'.^zione roproj'siva .̂ la 
necessaria o meno una lugisiazioiLO spociaie, 
non è nella inente doll'on. Bonacci completa-
hiento dissipato. 

Il parere del Consiglio di Stato, secondo il 
quale in caso di eontrsversis il giudizio fra lo 
Stato 0 la Chiosa debba essere pronunciato 
dalia quarta seziono dello stesso Consiglio di 
Stato, istituita dall'on. Crlspi pel centenzioso 
amministrativo, non sombra al ministro della 
giustizia, del tutto esauriente. 

Egli teme cho, posta la questione in tali ter­
mini, possa scaturirne una serio di litigi per 
ogni caso speciale, con grave danno di quel 
prestigio onde lo Stato deve circondarsi. 

« Le questioni fra lo Stato e la Chiesa, dice 
egli, ed i provvedimenti ad esse inerenti, han­
no carattere essenzialmente politico e sarebbe 

for.io imprudenza allargare la competenza' def, 
magistrato anuninistrativo Ano al punto di de­
ciderle e di giudicarle->. 

Nel caso concreto di placet e dell'eiCB^ita-
tnr, l'azione dello Stato si risolvo in ultima 
analisi alla privasinno transitoria o perma­
nente dello temporalit/i, cioè a diro delle pro-
bomle dei benofici e delle mense; èra, secondo 
il ministro, milita por io Stato la giurispru­
denza creata dai precedenti. 

Lo Stato ha sempre revocato ì'eaiqaltacr a 
negato il placet Ijsando lo ha creiiulo neces­
sario per ragione politica, e può secondo lui 
non essere il caso di far discuterò giuridica­
mente un diritto -di cui lo Stato si è valso si­
nora come di quello della nomina dei prelati 
di patronato Regio., 

Anp|io por iqjiesta ultima ;azione si hanno 
esempi cho indicano chiariimente quale sia la 
linea di condotta da,segiiirsi. 

Sembra dunque olio nóssuua idea di legisla­
zione eccezionale provalga nella niente del 
gnardasigilli por quanto riguarda 1 rapporti 
dello Stato colla Chiesa; nessuna intemperanza 
egli sembra dover consigliare, coiiviutOcorn'è 
che reocezionalità della Iflgije può assai facil­
mente: degenerare In, per5ecii?ione, facendo dei 
punibili altrettanti martiri agii occhi delle 
moltitudini. 

lóro capricci. 
' il giovine diplomatico la.sciò una lettera di 

presentazione per Leona a un gieivane signore, 
il conto A, della Desca, uno de' più amabili, 
arguti eleganti gentiluomini che fossero in Fi­
renze;, e scrisse a Leona avvertendola del­
l'atto, che si era permesso, dovendo partire, 
e avendo udito quanto la eletta società flo-
rontina nutrisse desiderio di avvicinarla. 

Ma, quando il giovane conto si presentò alla 
villa fu ricevuto dalla principessa Naresku, 
che gli disse esser amica di Leona, trovarsi 
in visita da lei: Leona lo ringraziava, ora assai 
malata; i medici le avoano prescritto un as­
soluto riposo ; sopratutto il non veder alcuno, 
salvo gì' intimi, i familiari della casa : il veder 
nuove persone, innanzi alle quali talvolta dovea 
soffrir molto,'la turbava, aumentava la sua 
dolorosa eccitazione. 

La vecchia a vegeta principessa, con la sua 
dolcezza, la sua amenità,.jlasciò incantato il 
giovine gentiluomo;: non più però di quello 
cho abbiali detto egli potè saper sn Leona: 
non fu invitato a tornare; anzi llnemente, con 
molto garbo, la principessa fece intenderò che 
Leona non avrebbe, durante il suo soggiorno 
in Firenze, ricevuto visite: sarebbe partita 
presto por Napoli: ma contava ritornare nel 
prossimo iaverno, o nella prossima primavera 
a Firenze, sapeva .=5 e qui la principessa ebbe 
un Jndefinibil sorriso •«• quanto la sua aristo­
crazia (ossa .splendida, colta, ospitale: 

11 gra.nde, pesante cancello della villa si ri­
chiudeva, pochi istanti appresso, con vero cla-
moro dietro il giovine signore: agli era il pri­
mo e dovea esser 1' ultimo ospite, che l'aws-

LA REGIA DEL PETROLIO 
(Cronaca Verde) 

Abbiamo potuto raccogliere alcuci dati pre­
cisi sulla quantità di olii minerali importati in 
Italia, sul loro prezzo di origine e sul margine 
che losterebbo al governo per rendere profi­
cuo Il monopolio. 

La media dell' importazione del ,'petrolio è 
stata, in questi ultimi anni, di 130.000 quin­
tali all'anno, ma l'importazione va gradata-
inonìo aumentando di anno la anno, e, nel 
1891, asceso a 1.038.723 quintali, di cui quin­
tali HJìSb provenienti dalla Ro>.sia, ,160.13;) 
dagli Stati Uniti introdotti per via di maro 
sotto bandiera nazionale, 0 '}M4.Q37i qiiinlaii 
dalla Ru-.sm, W'i.SOl i|Ulntiiiì U.iijli .'ii.ui ninn 
«olio bandiera estora, olire a quintali 170.000 
introdotti per via .11 terra, dai porti limitrofl 
di Marsiglia 0 di Trieste. 

Il dazio doganale essendo di L. dS al quin­
tale, il governo ricava oggi, dall'importazione 
del petrolio, un introito netto di 48 milioni in 
cifra tonda. 

Vediamo ora quale sarebbe il margine di cui 
potrebbe disporro Io Stato per rendere lucra­
tivo il nàonopolio. 

Il costo del p,etrolìo non sarà mai, checché 
se ne dica, specialmente se acquistato per conto 
dei Governo, inferiore a lire 15 al quintale in 
dock a Genova, più te 48 lire ora assicurate 
all'erari» col dazio doganale; in tutto, por 
conseguenza, lire 6'3 al quintale. Il prezzo di 
vendita al minuto è di lire SO al quintale, oieè 

80 centesimi ai chilo; - il margino ò diin o .ĝ  
di 17 liro a! quintale ; e cosi di 17 mil' a 
sopra un' importaziono di un milione di qi 
tali. i 

So Stato spende ora TÌ\ milioni por rarami-
nistrazione del sali e tabacchi e 4!) milioni per 
l'amministrazione del lotto. Aia puro cho l'a­
zienda del nuovo monopolio possa essere or­
dinata attorno a quella doi monopoli già esi­
stenti, ma non è, itien vero che un eerto au­
mento di parsoBalfli e di locali .sarà indispon-
sabilft 0 che tn ispocie, trattandosi di una 
mercanzia molto piùvoluminosa del sale 0 dei 
tabacchi, la spesa par.i nuovi locali non sarà 
indifferente. Facendoi.calcoli più modesti, non 
si può valat<aro almeno di sotte milioni que­
sta nuova spesa, ia .quale apparrà bon poca 
cosa, anzi, in ponfronto dai 51 milioni che si 
spendono attualmente :per le privativo già asi-
stentl. i ' 

Occorro,poi notare .che il governo ha due 
soli modi di sroorciaro il petrolio monopeliz-
zatoo affidarne la vendita a quelli cho attual­
mente hanno già il privilegio della vendita di 
altro priyative, o aprire magazzini airingro.s.50 
e lasciar libero lo smercio al minuto. , 

Nel primo caso si reca pn danno serio, inr 
calcolabile al piccolo .Commercio per il quale 
patrolio rappresenta ora un traffico importante 
ed un cespite di proventi non trascurabile. Nel 
secondo caSo, per impedirà le frodi, il governo 
dovrebbe rinchiudere in piccolo oassettine le 
quantitiidi petrolio che corrispondono alla ven­
dita a! mìfluto, come si fa in Francia oggi par 
la polvere pirica ; ed allora lâ  sposa di prepa­
razione assorbirebbe il piccolo margine di IO 
milioni che resta ancora. . • 

E come farebbero poi a provvedersi i poveri 
diavoli che ora vanno a comperare 1! petrolio 
a duo .soldi per volta? 

Nuli ne potrebbe risultare che una dlmiuu-
ziono di consumo. 

Tutto ben calcolato, si v.;d.' che 11 iinovo 
monopolio potrebbe appena assicurare all'ora-'^ 
no un guadagno di quattro a cinque milioni, 
(ialri p._-io cho il caasiuao si ttiaiiloiiif.-i n.qi.; 
cifia attualo. 

Ora, il pi-rifoto vero, ''ini ,,,r 4'''.''",'t'ié3J'-. 
•pmtii, che 11 (iuiò're delie cou'sJgnMize'TliJ 
potrà iivero il luoiiupolio farà si che, come già 
.-icriveinmo, la luca elettrica od il gaz verranno 
a sostituirò il patrolio là dove l.a sostitnzìono 
sarà possibile ; no risulterà perniò una dimi-
nnziono sensibilissima nel conmmo e quindi 
neir importazione dell'olio miiioraln. - Allora, 
il governo, invece di guadagnare, avrà per­
duto col monopolio, perchè sarà di molto ri­
dotta In somma che ora percepisce per diritti 
doganali. . 

È assioma di buona finanza che bisogna ri­
fuggirò da ogni Innovazione capace di mutare 
la produttività di un' imposta esistontc Lo 
Stato ricava oggi un provento medio di 48 
milioni dall'importazione del petrolio. 
" Per aumentare col monopolio di pochi mi­

lioni pi'oblematici quel provento, osso carroil 
rischio di diminuirlo, odo diminuirà di certo 
quando avrà resa inovitabilo la riduzione nel 
consumo dei petrolio. 

so oltrepassato per ammirare, corteggiar 
quella vilà Leona. 

La bella donna avea ora altri pensieri; e 
quando il principe si allontanava da essa, con­
tava ì minuti che la separavano dal suo ri­
torno, teneva su una altura della villa un 
servo che l'avvertisse, allorché lo vedeva giun­
gere da una grande distanza, volea esser lei la 
pri.na ad incontrarlo, la prima a parlargli. 

Leona sciveva un giorno alla sua amica, la 
signora Friedi'ick Patrick, una vecchia fana­
tica di musica, che allora si trovava a Napoli, 
e òhe doveva morire pochi mesi appresso: 

« Io sono in una villa magnifica; tutta cir­
condata di Bori; e da cui la vista è allietata 
da'più belli orrizzouti. 

«Nella villa hanno abitato tiranni; appartene­
va ai Medici; si sono qui svolte, stando alle i-
storie, molte avventure d'amore. 

«Corto, in queste raagnlflche stanze,, si (spa­
ziose, si alte, in alcune ore non par di udi­
re che sospiri. 

«C'è nell'aria una musica continua; io mi 
sento ammaliata... Non esco mai dal parco, 
folto di alberi secolari, con statue tutte co-
porto di musco; con sedili di : marmo, che la 
pioggia, caduta per secoli, ha buchorellato e 
le inteinporie hanno anr.erito. ' 

« Sono, scesa in città ben poche volto, sono 
stata due sere a un teatro... Non ho ricevuto 
mai visite; nonostante ohe la mia bellezza, 
come voi la chiamate, abbia anche qui ecci­
tato grandi ammirazioni. 

« Tutti i giovani gentiluomini nvrebbor vo­
luto conoscermi. 

« Una sera alcuni di essi sono venuti dalla 

città sotto il muro del parco e, secondò una 
vaga usanza di questo paese, si son dati a 
cantare una .serenata, ;coniposta delle più a-
morose parole; tu- avessi udito quanti vezzeg­
giativi, quante frasi carezzevoli... E cho voci 
Hanno questi italiani e con che passione san­
no modularle... 
j « Mi congratulo meco stessa di aver impa­

rato già rUatiano; cos'i posso ben gustare que-
.s|,o limpido, melodioso linguaggio... 
I «Hanno ragione; è la lingua dell'araoro. É 

là lingna, che tutti immaginerobbero .si do­
vesse parlare, dato che non tossa, per un'ar­
dita ipotesi, conosciuta da gente che dimora 
in mezzo a tanti fiori, sotto a questo cielo... 

«Tu adori l'Italia, corno l'adoro io.. 
; «Già, tutta noi, che .siamo capaci d'una poe­

sia, l'adoriamo. 
« Un giovino gentiluomo è venuto a .farmi 

visita, lasciandomi una lettera di presentazio­
ne del eonte Diinitri: non l'ho ricevuto..^ 

« È 1» mìa sola avventura, daccliè sono ar­
rivata a Firenze. 

« Ma conto di tornar qui la prossima sta­
gione. 

« .Ho sentito parlare di ciò ohe accade nella 
città: è una città allegrissima; almeno in certi 
periodi di tempo. 

« Basta essere beila dama, aver qualche 
milÌQUo, un buon cuoco, mng-ari duo, », po-
.sti tali requesiti non ;è jindiiipousabile nep­
pure (esser bella. Subito si arriva a domi­
nare. 

(ConiimtaJ 



GIOfìNO^P^_GIORNO 
Di grandi novità politiche abbiamo anche 

oggi un assoluto difetto, e l'attenzione del 
pubblico, doppiamente riscaldata dall 'arra-
batlursì della stampa, si rivolge quasi esclu. 
sivainente ai discorsi elettorali, e all'opera 
dei Comitati relativi. 

Il fatto però che diede origine a vivis­
simi commenti è il nuovo atteggiamento 
oli aUuni organi della stampa ufficiosa circa 
la scelta di molti candidati. 

Per molti era stata una sorpresa, una 
specie di rivelazione incredibile, l'appog­
gio, per tton dubbi sintomi, accordato, dal 
Ministero a molli candidati radicali, spe­
cialmente a quelli, che si presentano sotto 
il titolo di leffaHtari. 

Anche senza e.ssere ascritti alle file dei 
-moderati, molti si domandano come mai 
un uomo politico qua! dice di essere il Gio-
lilti può assumere la responsabilità di una 
evoluzione cosi marcata nella qualità, e 
cosi prevalente nel numero verso un par­
tito, al quale non resta che fare un passo 
per trovarsi al di là del fosso ? 

Questa stessa nostra domanda dev'es­
sere stata fatta in altro luogo, altrimenti 
non sarebbe possibile spiegare il nuovo 
linguaggio di parecchi giornali, fra gli al­
tri del Popolo Romano, che raccomanda 
istantemente, dove un monarchico si trova 
di fronte ad un radicale, di dare sempre la 
preferenza al monarchico: il che vorrebbe 
dire che un radicale è qualche cosa, che 
non è monarchico. 

* 
Non siamo quindi più soli a chiamare le 

cose col proprio e vero nome. 
Proprio era tempo, quando l'audacia e 

la doppiezza degli escamoteurs sono giunte 
al grado, che non è più permesso chiu­
dere gli occhi, senza esser complici della 
escamoierie. , 

« » 
Frattanto si può dire del lavoro eletto­

rale cresci/ eunOo, 
Esaurita ormai o quasi, la lunghissima 

serie dei discorsi, siamo per entrare nella 
parte così detta meccanica della campa­
gna, parte, che, data la condizione del 
paege, quanto ad attività politica, è forse 
la più ardua e di più dipcile riuscita: far 
andare gli elettori all'urna. 

Finora, bisogna dirlo a nostro disdoro, 
gri':'iliitmy fjsf/o «VOI* l'urrto vc'ciatoper in) 
libertà, non si mostrano molta zelanti nel-
l'esercitarne il più importante diritto, ch'es­
sa concede: il diritto, che si risolve nella 
sovranità, di eleggere un proprio rappre­
sentante. 

È stato calcolato che nel complesso delle 
votazioni per le precedenti Legislature, il 
Corpo elettorale del Regno nsn è concorso 
mai con una media superiore al 60 010; il 
che vuol dire che la metà circa degl'Ita­
liani se ne infischiano delle elezioni: sarà 
sempre cesi ? 

Un dispaccio da Parigi annunzia che 
l'affare di Carmaux è tutt'altro che defini­
tivamente corqbinato e che l'agitazione dei 
minatori prende proporzioni sempre più 
pericolosi. 

Alle minacele degli scioperanti ora si ag-
giungono le sobillazioni di uomini politici, 
che vanno pescando nel torbido. 

(V. dispacci Stefani). 

Lo' seguivano duo rabbini, l'assessore muni­
cipale Della Porta, il dottor Fumagalli con 
qualche altro medico, l'avv. Mazzoleni, l'agente 
signor Venturoni, l'ex capitano conte Guerra, 
pochi agenti di cambio 0 scarsissimo numero 
di curiosi. 

Torino , 31 . •= Cfe assassinio a Torino. •=• 
Stamane si rinvenne sul Corso Sommellier 11 
cadavere di eorto iMaflei, ucciso da una col • 
tellata alla carotide in seguito a lite avvenuta 
stanotte in una ostarla. 

Vennero arrestati certi Novard e Borio. 
Indosso a quest' ultimo si rinvenne il coltello 
insanguinato con la lama coutorta. 

Chlaveuna, 3 0 . — Net Collegio di Son­
drio. — Maroora parlò oggi a Gordon», a Sa-
molaco e a Prata. 

Gli elettori furono dovunque numerosi e 
plaudenti. 

Domani sera l'on Maroora sarà a Sondrio. 

Sronaea del Sdegno 
Homa, , 3 0 . = Sempre il credito fon­

diario e i presali comunali e provinciali. 
— Tra il Governo italiano e l'Istituto italiano 
di credito fondiaro si sono stabiliti di pieno 
accordo i punti di massima del progotto di 
legge con cui quel!" istituto sarà autorizzato a 
concedere prestiti alle provinole e ai comuni 
ed ai consorzi di drenaggio, irrigazioue e de­
rivazione di aeque alle stesse condizioni, con 
tutti i diritti attualmente in vigore per la 
Cassa di depositi è prestiti, 

— 3 1 — Per Mentana e Monterotondo. <= 
Giovanni Bovio a«cettò di commemorare il 20 
novembre l'anniversario di Montana. 

Il Comìtaso telegrafò all'on Cavallotti, pre­
gandolo di commemorare nello stesso giorno i 
caduti di Monterotondo. 

Si spera che accetti. 
Milano, 3 1 . =» / funerali del signor 

Loria =. Ieri mattina, alla ore 9 precise, 
partiva da via Manzoni il corteo funebre ohe 
doveva trasportare la salma del signor Moisè 
i.oira al Cimitero Monumentale. 

Il carro di terza classe, senza fiori, senza 
addobbi di sorta era preceduto da quattro ne­
crofori, e nessuna persona lo circondava. 

Elezioni Politiche 

Leiiera IM ore ili 
A L D I B E T T O B E D E L « C O M U N E » 

Non crediamo che questo sia il momen­
to, a cinque giorni dalla prova dell'urna, 
di consacrare lo massima parte di queste 
colonne ad un singolare certame fra il 
sig. avv. Morelli e il Direttore del nòstro 
giornale per rispondere all'auto-difesa che 
il Morelli ha voluto fare, nella sua qualità 
di ex-Presidente della « Savoia «, colla let­
tera pubblicata nel Veneto. 

Il nostro Direttore non solo si è ricu­
sato ad inserire la lettera del Morelli, ma 
diede allo stesso l'autorizzazione di far pub­
blico questo suo rifiuto, nella piena sicu­
rezza di non venir meno ai suoi doveri di 
pubblicista, cui avrebbe invece mancato, 
accordando, nel periodo che attraversiamo, 
una ospitalità che oltre a ciò non sarebbe 
stata giustificata dalla questione speciale 
ormai esaurita. 

11 giudice naturale del sig. avv. Morelli 
fu la " Savoia », già da lui presieduta, col 
voto solenne, che lo esonerò dalla carica 
di Presidente di quell'ilssociozione. La "Sa­
voia » nel dare quel voto, mosse dal con­
vincimento generale dei soci, ohe gl'in­
tendimenti e la condotta del Morelli non 
fossero più in armonia coi desideri del-
l'Associazione, non equivocamente manife­
stati, e collo spirito, che informò la mede 

: sima-fino dalla sua origine; t'pirito estrin­
secato, senza interruziani, nella scelta spe­
cialmente dei candidati politici, scelta per 
la quale non era mai sorto alcun dubbio, 
che la « Savoia » volesse oggi mutare, 0 
sempUceraente modificare il proprio indi­
rizzo politico. 

La « Savoia » raccomandò , successiva­
mente candidature liberali-monarchioho-
moderate; che più? Perfino quella del TE-
NANI, vero tipo, ed individualità segnalata 
della vecchia destra; e Morelli, era il Pre­
sidente, quel Morelli, che oggi fugge come 
il diavolo dall'acqua santa, dagli elementi 
temperatil 

Quanto alle candidature amministrative, 
non che alla formazione stessa del-
l'uflìcio di Presidenzii della «Savoia», ba­
sti dire, che, Morèlli Presidente, sedettero 
al medesimo banco col Morelli, quali vice­
presidenti, e i Pietropoli 0 i Scapili, 0 i Co 
Sina, e, orrore! perfino COLPI! 

Le chiacchiere, i fervorini, i discorsetli, 
i verbali e i resoconti, sono parole bi:lle e 
buone, ma i fatti sono fatti, e non e' è so­
fisticheria curiale che possa modificarli. 

Non dubbio, ma certezza ebbe invece 
l'Associazione in questi ultimi tempi che 
il sig. Morelli volesse dare alla « Savoia » 
un indiriz'iio diverso, quando mai sostan­
zialmente raodifioirlo, volesse cioè non es­
sere, come doveva, l'interprete del sodali­
zio da Ini presieduto a dirigerne le tendenze 
sulla base del suo Statuto fondamentale, 
ma fargli subire la propria volontà, e con­
durlo man mano ad uno scopo, che non 
era più conforme all'origine della sua isti­
tuzione. 

Fu allora ohe la • Savoia » pronunziò il 
suo basta; e si elesse in luogo del Morelli, 
un nuovo Presidente, disposto a battere la 
via tracciata dagli, annali dalla istituzione, 
non che a mantenersi sul terreno della li­
bertà e <li ogni ragionevole progresso. 
Rifare adessojla storia della «Savoja» csmun-
que documentata da verbali 0 da rendi­
conti, oltrecchò noioso per i lettori, sa­
rebbe anche superfluo, perchè tutti la co­
noscono, e, appunto perchè la conoscono, 
il nuovo atteggiamento del Morelli fu causa 
di meraviglia; 0, facendo aprire gli occhi 

all'Associazione, la costrìnso a prendere 
quei provvedimenti, che hanno avuto il loro 
epilogo nel voto, col quale il Morelli fu 
congedato dalla carica di Prssidenlo. 

Ora il Professore Uorelli ù è anche di­
messo da .socio della «Savoja», ed era il 
meglio, che gli restasse a fare, egli batte 
la sua strada: la « Savoja » no balte un'al­
tra, che non è quulla del Morelli, 

E in argomento non soggiungeremo una 
parola di più. Il Comune. 

QXJE3STI03SrE3 
DI 

±xx.ooxia.£»S)>'tl33lM.'tél, 
Guardate uu po' che caso curioso ! 
È proprio S. E. Giolitti che discende dal­

l' alto suo scanso per difendere e dirvi ohe il 
nostro Colpi è eleggibile. 

La condizione del Colpì, Preside della Giunta 
Tecnica Oonsuaria per la nostra Provincia, e 
come tale peroipiente per oijni seduta una 
medagha di presenza da parte dello Stato (la 
Provincia paga soltanto'quella relativa ai de­
legati da essa nominati), è identica alla con­
dizione liei Presidente e dei Consiglieri della 
Commissione Centrale per le Imposte Dirette 
residente a Roma, 1 quali percepiscono dallo 
Stato una medaglia di presenza di L. 20 per 
seduta, più si ripartiscono a fine d' anno una 
determinata somma in ragione del lavoro fatto 
- ancor questa, prevalente sul bilancio dello 
Stato. 

Or bene la Oiunta per le elezioni della 
Camera del 1882, avea proposte la ineleggibi­
lità a tenore dell' artìcolo 2 della Leggo 13 
maggio 1877 degli onor. Mazza (Preside) e 
GIOLITTI Oiinsigliere di detta Commissione 
centrale, ma la Camera alla quasi unanimità 
respingeva cotale proposta e tenne ferme en­
trambe le elezioni. 

Istessaraonte, sempre nelle elezioni 1882, la 
Camera teline per valida quella doli'on. Ca­
valli di Vicenza, sebbene coprisse, quando fa 
eletto, l'ufllzio di Subeconomo dei Benefizi va­
canti, con annuo correspettivo. 

Tanto rilevasi dall'opera del Brunialti sulla 
Legge elettorale politica - appendici del 1885 
a pagina 131 e 137. 

Del resto l'on. M«i!sf (autorità di certo non 
sospetta per gli scrittoi' del Veneto), nella 
sua relazione sulle incompatibilità parlamen­
taria, lasciò ampiamente intendere che non 
ostante l'artìcolo 2- della Legge 13 maggio 
1877 i deputati possono far parte di Commis­
sioni speciali, non parlamentari, con diritto a 
percepire le retribuzioni, od indennità per 
quelle stabilite (Vedi Brunialti - òpera citata 
anno 1882 pagina 3t6). -

E la ragione ne è fatta palese da ciò, che 
la legge in disputa colpisce (salvo le eccezioni 
dell'art., 1') gì' impiegati 0 funzionari di go­
verno, i quali sia pure per breve e provvisorio 
termine, coprono un determinato ufficio posto 
a carico del bilancio dello Stato, del fondo 
pel culto, degli economrti generali del bene­
fizi vacanti, eco. ecc. Ma non hanno carattere 
d'ulllclo, di servizio stabile cioè, e perma­
nente per l'esplicazione d'una determinata fun­
zione governativa, od affine, quelle delega­
zioni transeunti, quegli incarichi sempre riii-
novantisi su diverse persone, quali sono tra 
altre le attribuzioni ' delegate ai membri della 
Giunta Censuaria Tecnica in occasione del ri-
ceiisiraento dei nostri terreni. 

Ed in vista di questa questione d'un utflcio 
proprio e vero esercitato dall'eletto a depu­
talo, anche dì recente la dìseìolta Camera, 
relatore Rudinì, tenne valide le elezioni del-
l'on. Sacconi del Collegio d'Ascoli-Pioeno, seb­
bene direttore, architetto e sovraintendente al 
lavori pel monumento nazionale in Roma del 
Re, collo stipendio sul bilancio dello Stato di 
L. 1000 al mese. (Decisione 21 gennaio 1891, 
riportata nella Rivista di Giurisprudenza e 
Dottrina, Roma, anno 1891,, puntata III, pag. 
37, n. 25). 

Farmi pertanto ohe cesi sì cousuiti Giolitti, 
come Budini, il nostro candidato sia troppo 
sicuro dai Colpi del Veneto. 

LA 

B E N E Y O - L E N Z A 

strana protesa, quella di volerei assenzienti 
a tutte le «ciocchezze che dai liberaloni d'og­
gidì vengono dette e stampate sul nostro 
conto. 

Eppure la pretesa si legge tra le righe di 
un articolino comparso ieri sul Veneto, che 
vorrebbe - tra le altre amenità - far credere 
d'aver dato il colpo di grazia alla candidatura 
di PASQUALE COLPI. 

Ma su ciò noi non vogliamo occuparci ; la­
sciamo invece la parola ad altri ben più 0-
sperti della legge 0 delle consuetudini costitu­
zionali sulla incompatibilità parlamentari. 

Noi ci accoiiteutlamu di ufflelo-ben più mo­
desto ; quello di denunziare al pubblico il si­
stema preferitD dal Veneto nella polemica e-
lettorale coatro di noi e del nostro candidato. 

Ipotecata la sapienza e la saggezza tutta per 
sé, il giornalino di via Qigautóssa si mette a 
mormorare sul nostro conto. E ci gratiflca 
di nomignoli, d'insinuazione, di maligno allu­
sioni, di piccole bugìe, pronto però ad ogni 
nostra risposta ohe gli guasti il sistema di 
mostrarsi verecondo e benevolo, corno quello 
che usa beu altri mozzi nella lotta elettorale. 

Eppure, data la capacità di quelle benedette 
teste dalle quali ad imagine e 'somiglianza si 
informa il Veneto, certe cose non dovrebbero 
uscire di casa, se la prudenza consigliasse, 
anche nei momenti acuti della lotta, di non 
mettere furori al sole, ed alla vista di tutti i 
paiiui lavati. 

Ma per noi è superfluo affatto lo spendere 
parole di raffronto: i lettori, giudicata la bontà 
della causa, hanno sufflciente criterio per di­
stinguere il contegno nostro da quello degli 
avversari. 

Ciò, che più importa rilevare, è il modo 
stranissimo nel quale PASQUALE COLPI vien 
giudicato da qualche avvocatuzzo del Veneto, 

E il modo, oltre che nella sostanza, è strano 
nella forma; strano e forse più, perché mentre 
si vuol dimostrare tanta simpatia per 11 can­
didato della « Savoia » piano, a colpi di spillo 
si tenta con ogni arte di minarne le basi. 

Si nega, ad esempio, a PASQUALE COLPI 
abilità di grande amministratore, riconoscen­
dogli - grazie a loro! - le virtù di un galan­
tuomo. 

Ma ciò non basta - dice il Venelo - per sa­
lire al Parlameeto. È vero: per salire al Par­
lamento occorre forse ed avanti tutto un di­
ploma d'intelligenza rilasciato dal Veneto, indi 
queir araba fenice, che è la sapienza ammini­
strativa di Carlo Tivaroni, poi un pochino di fu-
nanbulismo, un pizzico di repubblicanesimo nel 
passato, un granellino di.... disinvoltura poli­
tica nel presente ; ecco fatto il legislatore I 

Ma è curioso - signori del Veneto - questo 
appunto che voi fate al Colpi di modestissimo 
amministratore d' aziende famigliari, quando 
voi stessi sostenete un candidato che di espe­
rienza amministrativa non ha mai dato un sag­
gio, che non sia negativo.| 

PASQUALE COLPI ha questo VÌJÌO d'origine 
secondo voi : rudere per inclinazione e per 
prìncipi egli è uu buon uomo e nulla più, al 
quale non è lecito di credersi al livello intel­
lettuale della nostra Padova «. 

Passi la nostra pseudoargomentazione per 
quanto riguarda al rudere: meglio esser tale, 
che rappresentare tuttodì messer Girella a pas­
seggio sui trampoli. 

Ciò che meraviglia è la questione che voi 
agitate sull'intelligenza maggiore 0 minore dei 
candidati. Oh! il Tivaroni.... gran brar'uomo 
quél Tivaroni; avvocato, che non discute, sto­
rico che, date le storie originali, non si legge 
aramlnlstratoro che non si conosce; oratore 
ohe tra gli scatti nervosi ed il gridio acuto, 
eccita i nervi e preme sull'anima colle lunghe 
concioni. 

Pan per focaccia, anche questo, signori : la 
verità nò più né meno : ecco Tivaroni, secon-
ilo il nostro giudizio. 

Ma se non fosse per tema di trovar l'inge­
nuo, che vi presti fede, senza il beneficio del­
l'inventario, noi non saremmo con voi sopra 
questo cammino. 

E giacché l'articolo che ci vien giù dalla 
penna è fatto apposta per confutare il giorna­
lino di Via Gigantessa, parliamo pure un po­
chino sui connubi che esso dice d'aver trovati 
in questi giorni fra noi e certi elementi... giu­
dicati maligna-uente dal Veneto con alcuni 
puntini di reticenza, che dicono assai di più 
di quello che non vogliono parere. 

Sa il Veneto meglio di noi, che di alleanze 
siamo affatto privi e sa il Veneto, e non certo 
in buona fede egli ha scritto, che noi ineggla­
me a quegli elementi.... da esso tanto bene 
conosciuti. 

Siete voi, signori, che ve ne siete serviti in 
ogni modo, specie nel!' ultima lotta ammini­
strativa. 

Di essi v'avreste anzi servito a tutt'oggi, se 
non vi fossero scappati di mano nell' ultima 
famosa assemblea del Coniglio, della quale a-
veto a modo vostro manifestato il responso. 

Noi non abbiamo applaudito a nessuno: sol­
tanto abbiamo detto la verità. E la verità è 
una sola: i socialisti di Via Porclglia hanno 
dato ai vostri una lezione di coerenza poli­
tica. 

Ed è tanto vero che di ciò siete voi pure 
persuasi che mentre ad epoca opportuna que­
gli elementi erano i vostri fidi, ora ora li 
gloriflcate... con due paia di reticenti e ma­
liziosi puntini I 

Ma ohi vi prende sul serio ? Nessuno a quel 
che pare : soltanto tra i vostri ometti flore 
A'intelligchza, di cui nella Giunta di conci-
llazioue avete dato un saggio vi potrà essere 
qualcuno ohe il vostro contegno approvi ed 
applauda alle vostre polemiche, le quali na­
scondono il fiele sotto un po' di forma edu­
cata, appunto come si nasconde .ai bimbi, 
spalmando il'lblcchiere collo zucchero, quel 
nauseante olio di ricino. 

Ma gli elettori non sono bimbi e i vostri 
gìuocbetti hanno trovato ohi li comprende ! 

Dio ve la mandi buona! 

Associazione «Savoia» 
Per deliberazione dell'Assemblea prece­

dente, la SAVOfA si riunirà in Assemblea 
Generale giovedì 3 corrente per trattare 
il seguente 

Ordine del Giorno 
Comunicazioni della Presidenza; 
Provvedimenti per le elezioni. 

Siamo certi che i Soci accorreranno nu­
merosi a questa Assemblea, alla quale po­
tranno intervenire anche tutti coloro, i q u a l i 
s i ano m u n i t i dì spec ia le invi to da parte 
del Vice-Presidente sig. maggiore Carli. 

Colleg 0 di Padova 

All '"Adriat ico,, 
« La lotta comincia a farsi splendida I « 
Cosi scrive lo stesso corrispondente del-

VAdrialico che, giorni or sono, aveva avuto 
la faccia tosta di profetizzare che la lotta 
a Padova non sarebbe stata serial 

Mada^quel dì le cose sono mutale, tant'è 
vero che i nostri avversari devono' difen­
dere la propria piccionaia, facendo suonare 
le famose sette trombe del Veneto e man­
dando avanti sul campo - biondo araldo 
del castello di sfida - quel caro ed allegro 
corrispondente dell'Adriatico. 

E costui fa troppo fracasso e con i suoi 
pistolotti retorici intontisce la testa e la­
scia sbalorditi. 

IVia il rumore svanisce e rimane un po ' 
di fumo soltanto, che ottenebra le menti 
di coloro i quali si mettono a discutere nei 
modi, di cui oggi ci offre esempio splen­
dido la corrispondenza dell'Adriatico. 

E si vorrebbe far credere che noi te­
miamo il Tivaroni, perchè, protettori delle 
istituzioni, non- crediamo alla sua parola 
di fedeltà. 

Ma queste son parole: nessuno pensa di 
temere i| Tivaroni per tutto ciò; per com­
battere le istituzioni ci vorrebbero al caso 
ben altri uomini e ben altri cervelli; fin­
ché un avversario dell'attuale, regime si 
accontenta dij sfogarsi col tenere il cap­
pello in testa, mentre s'applaude al Re -
lo istituzioni sono salve ; le buòne creanze 
non lo sono. 

Tivaroni adunque a questo proposito non 
può prendersi sul serio, tant'è vero che 
voi, corrispondente dell'Adrialtao, volendoci 
lar credere paurosi di tutto ciò, ci mettete 
addosso una matta, voglia di ridere. 

E ridiamo. - Ridiamo di tutta le vostre 
affermazioni, siano esse sul valore intel­
lettuale del vostro uomo, 0 siano invece a 
disfavore del nostro; cosi per le une, come 
per le altre, il giudizio che pronunciate è 
partigiana troppo; è - permettete di dir-
velo? - sconforme a quello che voi stesso 
pensate. 

Perchè, se giovane come siete, avete in 
cuore gli entusiasmi per il buono, per il 
grande, per l'onesto, certo la figura di quel 
tal candidato, che sembra mettervi fumi 
isterici dentro le vene, deve scemarvi di­
nanzi agli occhi. 

Perchè un avversario, su cui nessuno può 
dire sillaba in fatto di onestà politica, di • 
carattere, di fermezza e di prinoipii, non 
può non iscolorire la figura del suo com­
petitore, il quale, educato alla palestra po­
litica, ha imparato tulle le arti e le regole 
del salto e ne spicca sempre e di differenti, 
secondo le occasioni. 

Ma il nostro Colpi è .discusso dall'Adria­
tico anche per la sua abilità amministra­
tiva e per la sua condotta nell'abbandono 
del seggio sindacale. 

Ma l'abilità amministrativa di Pasquale 
Colpi ha dato splendidi frulli, così che Pa­
dova intera ne ricorda la saggezza, la bon­
tà, la prudenza, che gli attuali ed i passati 
reggitori della pubblica cosa, per via di con­
fronti, sanno sempre più mettere in bella 
luce. 

Sulla condotta del Colpi nell'abbandono 
del seggio di Sindaco, voi, corrispondente 
dell'Adriatico, dite cosa che sapete men 
che vera. 

Perchè Pasquale Colpi, sindaco di Pado­
va, voleva un'amministrazione tutta d'un 
pezzo, senza sottintesi, senza falsi pudori. 
E quando-gli si misero a fianco uomini di 
partito diverso, con idee opposte, con pro­
positi ben differenti. Pasquale Colpi giu­
dicò che quello non fosse più il suo posto 
e si ritirò all'antico seggio di consighere, 
pago del dovere compiuto. 

Ma il corrispondente dell'Adriatico insi­
nua la sua frecciala, e lira fuori la commis­
sione provinciale del catasto e lo stipendio 
accordalo a chi lo presiede. 

Codeste sue cose tanto puerili, di cui 
non vai proprio la pena d'occuparsi. 

Perchè è puerile far quasi un 6'asMi.'|6e«/,o 
almeno un appunto al Colpi, il quale mette 
a profitto le sue cognizioni. Oh! ciò che fate 



VOI e facciamo tu t t i , c o r r i s p o n d e n t e d e ! -
ì''U''i'0, non è pe rmanso al Colpi ? 

Egi iche la logica non è il vos t ro forte, 
e c h e p a s s i o n e poli t ica vi !a s a l i r e i b e -
nedett iv, i aùa t e a t a . 

Ma iLjlitiaj n o n fa mai bene , t a n t ' è 
vero chioi s t a s i ci augui r iamo con vói 
c h e . finirlo puro col c a l m a r s i « a n c h e i p iù 

r.in al t ro, p e r non g u a s t a r s i a r r a b b i ; 

Ja s a l u t e ! 

GOLL^IOIDI moMk 
Il fogliettaiella i lemoorazia sociale » non 

sapeado ooinajiusti l iro la sua meschina can-
iliAtura, invJjsce ci^tro il nostro giornalai 
acdJsandolo spudoi'atbonto di spacciare dalle 

' Si persuada il\« gioriet to-agenzia » ohe per 
«raba t t a re la candidala Ottavi non è duopo 
risorrero alla bugia, nlbasta dire la ver i t à , 
mente al t ro che la v e r i 

Bugia è quella del \tUno che il signor 
Edoardo Ottavi sia riesl) secondo nel con-
lorso alla modesta oi t tod | di vi t icol tura . 

La vfflrità è quella c h e t i a m o na r ra t a noi, 
e ben lo sanno ti profoi(so\oan»zza che riuscì 
primo, od il professore Iiftin, al quale fu la 
cattedra conferita non a v e i W il Oanazza ac ­
cettata, pe rchè forse av i f t rova to di 
glio. 

La ver i tà è che il signolSdoardo Ottavi , 
'emplioe dottor'e di sc ienzéigrar ie , non è 
lieijoito a conseguire il profesf-ato, comunque 
BOB possa dirsi che vi sia in'ixlia penuria di 
cattedre e di professori. 

Il Cornane non si è mai s o a l t o di dire ohe 
l'Ottavi non sia fautore dei Colorai a g r a r i . 

Esso ha' detto, c i tando propr i t l ' au tor i t à del 
taleberrimo professore Ra iner i . lhe i signori 
ottavi sono speouiatori di cose nfrarie, e quel 
commercio ohe fanno nel mezz l io rno (non 
jeró nei loro paesi) e di cui tanto^i compiace 
J Mattino, né è ia prova più belil. 

Quanto poi al faroigorato poderi oardolla, 
(he ò un poderet to di circa quat t i j e t t a r i , la 
fiicostanza che abbia potuto esser i premiato 
!d un concorso regionale, .non tog l iUa ver i tà 
Ji quanto fu det to da noi, ohe vi \ono cioè 
«elle Provincie nostro moltf e mol t lpremia t i 
( non premiat i poderi, coi quali que(o dei si­
gnori Ottavi non regge a] confronto. •, 

Si persuada il « foglietto-agenzia » dola « de­
mocrazia sociale » che i nostri agricoltt)ri non 
hanno bisogno di prendere lezioni da t e r sone 
della forza dol suo candidato. 

• E si persuada benanoo che il ParÌa:nento 
iion è una scuola d 'agricol tura dove s ' irsegni 
a concimare i campi e ad educare le v i t i ; si 
jersuada ohe i collegi agricoli non hanni) bi­
sogno di deputati ohe que-tte cose insegi^jno 
agli e le t tor i , ma bensì di deputat i che abijia-
Jio quoi cri teri amministrat ivi , (Inanziari, eno-

nomici con cui ò possibile provvedere ai ,•,,, 
bisogni dell 'agricoltura. ^ 

E dopo ci6 strombazzi pure i meri t i perì», 
grini del suo candidato ad edificazione de;! 
pubblico ed a soddisfazione degli ingenui che 
gli credono, se pure ve ne sono. \ 

Quanto poi ali'as.sorzioue che il CowMMe s i a ] 
Olì giornale infeudato a Tizio ed a Oaio, r i - | 
peiiarao c h ' e s s o è tanto poco infeudato ohej 
nelle ult ime elezioni amminis t ra t ive , il Comune-^ 
contro le Associazioni cit tadine, e contro tant . j 
altri , che non lo volevano, portò a cand ida to 
a! Consiglio comunale V a t tualo patrono d,*gj 
«foglietto-agenzia», che il C07n%tne vinse i ;u 
quel nome, ma nulla pretese, né fu iiagatè*,, 

E questo è quanto . 

ì 

Slamane alla oro 

quella 
MAR-

Monsellce, 31. 
, c i rca cinquanta 

elettori monarchici liberali di Monselice par t i ­
vano alla volta di Este per assistere alla con­
ferenza p rogramma che nel tea t ro di 
Città, doveva svogliere l 'onorevole 
OHIOttl. 

La Città di Este, animata più dol solito, ac­
colse coll 'abituale ospitalità gli amici Monseli-
oensi che si recavano colà ad a t t e s t a r e al Mar-
chiori ii loro affetto, la loro st ima, la fiducia 
di vincere nel, suo nome. 

Alle ore 10 3(4 il cav. Ventura Pres idente 
del Comitato Elet torale con solidissime parole 
presentò ii Marohinri agli elettori adunat i in 
numero di cii'ca 300, tessendo mer i ta to elogio 
dol di lui splendido pas-sato, e dichiarando che 
il Collegio deve tenersi onorato ed orgoglioso 
di averlo a rappresen tan te in Par lamento . 

Poscia circondato dalla Presidenza del Co­
mitato il comm. Marchiori p rese la parola che 
fece r isuonare fluida, elegante, concettosa Ano 
alle 12.15. 

Tentare soltanto di r iassumere il discorso 
del Marchiori sarebbe arroganza, perchè tante 
coso cJisse, e così buone, e cosi ispirate a 
nobilissimi sansi, ed al bene del nostro 
paese, che qualunque riassunto anche il più 
esteso, non darebbe che uiui pallida idea del-
relaboralissinio discorso. 

Una sola cosa dirò, che l ' impress ione su 
tutt i fu profonda, e che se' i)rima si e r a sicuri 

di vincere, d^po la confu-euza Marchiori si è 
sicuri di r ipo r t a re una splendida, una segna­
lata vi t tor ia . 

Sperone. 

ppunti elettorali 
A proposito doll 'int"lligenza di PASQUALE 

dott . COLPI. 
Intanto è dottore in giurisprudenza laureato 

alla nos t ra Universi tà . 

11 dott . PASQUALE COLPI non s' è appl i ­
cato a l l ' avvoca tura ; ma è permesso di cre­
dere che se egli avesse liattoto questa via e 
raggiunto in questo ramo quella elessa capa­
cità e, r inomanza che ha saputo acquistare 
come amminis t ra tore pubblico e privato e come 
agricol tore - è permesso di credere che avreb­
be potuto almeno uguagl iare la / a m « , invero 
un po' r i s t re t ta del Tivartìni. 

È ch ia ro? 
X 

Ai discorsi dell 'Ottavi ((Iglio), 
Egli ha scoperto - in seguito alla pubblica­

zione d 'un volume d ' u n suo compatr iota di 
Casale - che gli impiegati doganali fanno per­
dere annualmente allo Stato circa 12 milioni 
con un cer to giuoco snile bollette di dazio. 

Applicando un registro speciale inventa to 
dai compatr iot ta (V Ottavi non dà niente di 
suo, mai) si o t ter rebbe •- dicono i due Casalesi 
(non Oàsalini) un maggiore incasso di 12 mi­
lioni. 

Poveri impiegati doganali che fanno di tali 

giochi. 
X 

L ' O t t a v i ha parlato di spirit i , se non con 
s p i r i t o , ed h a proroessio di promuovere una 
legge sulla l ibera fabbricazione - simile a quel­
la francese - a profitto dei produttori d ' u v a 
Egli ammet te che in Francia il sistema dà 
luogo a frodi formidabili - conosciute dal go­
verno m a protette, dai deputat i ag ra r i . Egli 
procurerebbe d ' imitar l i . 

Bel principio a vantaggio dello i3tato. 

il nostro supplemento 
Oggi il COMUNE, nelle ore pomeri­

diane, pubblica il primo supplemento 
straordinario per le Elezioni, col ti-

telo LA SAVOJA-

CROMCA DELLA CITTÀ 
-—SfJCI?—• 

Consiglio Comunale 
s i discute sul regolamento della cremazione. 
E si discute an imatamente dai cons. F u è , 

Alessio, Colletti, Ugolini, Cavalletto, Panzago, 
.sulla dizione dell 'articolo proposto dalla Giunta 
e sui r assenso esplicito alla cremazione che 
deve r isul tare da disposizione tes tamentar ia . 

Quando però, presentat i diversi ordini dei 
giorno, si viene ai voti , nessuno passa, nem­
meno quello della Giunta . 

Il Sindaco di conseguenza ha dichiarato di 
convocare il Consiglio giovedì per la decisione 
opportuna a proposito di questo regolamento. 

^ Il Consiglio Comunale di Padova nella s e -
Vduta segreta del giorno 31 ot tobre 18!)2 ha de-
l^'iberato: 

V 1, di nominare ad apprendisti gratui t i nella 
ai, .Timinlstazione del Bazio i signori Marchett i 
Oioirlo, Oecchiuato l?rancesco, Pavanello Seba-
stilgano. 

% . di conformare i seguenti insegnanti n^lle 
scu golo elementari del Comune: 

p i ' i r l 'anno scolastico 1892-93 
Gì 'novesi Ferruccio, Chinaglia Lino, Toni-

nollo ' Giovanna, Schiovauo Teresiua, P iana Ines. 
per il biennio 1892-93 1893-94 

Can(0,:iparmo Ezilda, Cosmo Costanza, T e d e ­
schi IvIiHaria 

per 1 pi sessennio 1892-98 
Buffoj'uli Margher i ta , Sonda Ester , Charpin 

Adel 

G a z . 
Da oggi va in esecuzione l 'orar io seguente : 

ce 
per ilf|̂  

Jlinot,l 

O n o r l l 
Il prof. , 

musicalo, 
il nostro RI 

biennio 1892-94 
0̂ Annetta . 

* ' * 
i l c e u z a m e r i t a t a . 

I^CissARE POLLINI del nostro Is t i tu to 

)a 
'ite 

;hiamato alla Villa di Monza da S. 1 
fu dì motu proprio insignito del­

l ' insegna d" ' ' i cavaliere del l 'ordine niauriziano. 
L 'al ta nno "rifioeuza mar i t a ta dall 'egregio no­

stro ooncittnU''Wiiii}, ci dà occasiono per porger­
gli i nostri i'<'r,ii|i!g(.;iinenti e quelli degli amici 
suoi, che, c<il/iiii uiistro mozzo, gli maudano pieni 
e sinceri . ihi. 

EPOCA 

1" ORARIO 2" 0K.\RI0 3" ORARIO 

N o v e m b r e . — Totalo ore monsili 101-1.25. 
5.40 5.40 

6 5.35 3.45 
11 5.30 5.50 
16 5.25 0.10 
21 6.20 6.50 
26 5.15 6.10 
30 5.10 6.15 

6.40 13. ( 
li.3S » 
5.30 » 
5.25 » 5.20 » 5.15 » 
5.10 » 

4.40 
4 35 
4.30 
4.25 
4.20 
4.15 
4.10 

6.40 
6.45 
6,50 
7.00 
7.05 
7.10 
7.15 

A P e d i - o c c h i . 
Ci s c r ivono : 

Egresjio signore, 
' Abbiamo ammirato , passando davant i al no­
stro caffè Pedrooohi, il bellissimo ricordo che 
Padova pone alla memoria di Giuseppe Cappel­
late Pedrocchi - e siamo bene orgogliosi che 
finalmente Padova, ad onta di g rav i sacrifici 
e di spese sopportato, abbia .voluto e te rnare , 
diremo così, la munificenza del : nostro b e n e ­
fattore colle due iscrizioni che con tan to senno 
e con tan to lusso vennero appiccicate alla fac­
ciata es terna del mondiale caflfè. 

Le accademie si fanno o non sì fanno, dice­
va la nostra Colombi, ed il Municipio, sempre 
grandioso nelle sue cosa, ha saputo fare, seh-, 
bene in r i tardo, le cose motto per bene. 

Noi ci augur iamo ohe soggiornino nella no­
s t r a Padova ,mol t i forestieri , e siamo cert i che 
sapranno farai un giusto concet to della splen­
didezza e munificenza dei nostri patres con-
scripti. 

Alcuni ammiratori. 
*'é 

P e i d a n n e g g i a t i d e l l a n i f i c i o M a r c o n . 
Da! sig. G. B. Trevìsan r iceviamo e pub­

b l ich iamo; , 
ISgr. Sig. Trevisan Oiov. Batt., di qui 

Padova, 29 ot tobre 1892 
Il sottoscrit to Comitato dei poveri danneg­

giati del Lanificio Marcon, dichiara di aver 
l icovuto dal suddetto Trovlsan Giovanni Bat­
tista L. 61:58 dico l ire sossantaunò "cent, cin­
quantasei e questo da Lui raccolto da vari 
buoiti Bttladtni, che andranno distr ibuite a 
favore e a scopo delle masse operaie. 

Con mille r ingraziament i , in fede si pro­
tes ta 

Il Comitato 
Menepheiit Francesco - Bonanigo Dome­

nico - Datmazeii Domenico. 
» 

A l B a s s a n e l ì o . 
Domenica a sera i soci del «Club-Bassanel-

lo » ebbero a ripnir.si a banchetto per inaugu­
ra re la «uova soiie sociale. ' 

Questo Club da oltre un anno costi tuito ha 
un nobile scopo: divertirsi beneficando. 

Il banchetto riusci brillantissimo a merito 
speciale dei Fratell i Zanon coadiuvati dai si­
gnori Danieletto Domenico e Giordano Saverio 
ohe, quali eccellenti mu.sicisti, seppero ralle­
g r a r e i convi tat i . 

Brindisi allo Champagne; allegria cordialis­
s ima sempre . 

E noi mandiamo un saluto a quei cari gio­
vanott i che seppero fare le cose cosi per bene. 

« * 
A s s o c i a z i o n e c l i i m i c o - f a r m a o e u t i c a . 
Ci mandano da Venezia : 
La Presidenza dell'Associazione Chimico-far­

maceut ica veneta invita tut t i i signori soci 
delia regione, ad una adunanza che sì t e r rà 
in farmacia Galvani campo Santo Stefano 
lunedì 7 novembre p, v. alle 2 pom. per t ra t ­
t a r e sul seguente 

ORDIiNE DEL GIORNO 
« Proposte di re t te alla Presidenza da al­

cuni soci re la t ivamente alla applicaziona della 
tariffa dei medicamenti compresi nella farma­
copea ulliciale dol Regno d ' I t a l i a ». 

1 soci possono farsi rappresentare da altri 
soci (vedi articolo 16 dello S ta tu to) . 

A tale adunanza si invitano anche i farma­
cisti della regione veneta ohe non sono soci. 

Il Segretario 
G. E . SOHILIZZI 

.'. 
A c i d o s o l f o r i c o e l a n r i a t ì c o . 
È s tata prorogata per un al tro anno, a par ­

t ire dal V cor rente , la concessiobe accordata 
sugli scorsi esercizi alla Ditta Magni e C di 
Vicenza per trasport i di acido solforico e mu­
riat ico. 

.•. 
L a v o r i p u b b l i c i . 
il Consiglio superiore dei lavori pubblici sullo 

.sue recenti adunanze, ha dato parere , fra gli 
a l t r i , ai seguenti affari nelle provincie venete. 

Prov. di Rovigo. ~ Domanda del Comune 
dì Concadirame per concessione di un t ra t to 
di sommità arginale. 

Prov. di Venezia e Verona. —- Delibera­
zioni dei contr ibut i idraulici di seconda ca te­
goria pel comprensorio del Chicago e del Ca­
vo Marina. 

Prov. di Mantova. — Perizia per il com­
pletamento di forni tura dei magazzini idrau­
lici di Quistello, Quingontole, Carbonara e 
Felonica. 

GIACOMO MASCHIO D. PADOVA 
j ^ - ^ "V I S ^ 

c]ta.<© -ti^xiLe! i l j s o l l ' t o © irox»t© 

di tutte le materie prime occorrenti per le conci­
mazioni chimiche razionali dei terreni. 

Rivolgersi allo Studio della Ditta stes.sa 

iyvT '<vVyyvyyyyyyy '^^ '^yy^ryyyyvyi r s ' ' yy 

B i r r a r i a S t a t i U n i t i . 
Questa sera vi sa rà il debutto delle distinto 

canzonettiste e duet t ìs te signorine: Tommasi , 
sorelle. 

I M O R T I 
O g g i m e n t r e incalza, la lo t ta e le p icco le 

i re di pa r t i t o e le ambiz ioni .sfrenate J s a l r 
g o n o a gal la , t o r n a q u a s i di conforto a l z a ­
la m e n t e s e r e n a a q u e l l a pia v i s ione , c h e 
si leva d a v a n t i l ' a n i m a u m a n a al r i p e t e r s i 
di q a c s t o dì sac ro ai defunt i . 

Cogli occhi a l l ' a l to , col c u o r e t rep ido d i ­
nanz i a l l ' i d e a s o v r u m a n a del la m o r t e , r i -
c c r d i a m o i t r a p a s s a t i e la q u i e t e c h e s'ef­
fonde t r a noi da i loro sepo lc r i ci r e n d a 
mit i , ci r e n d a b u o n i , ci r icordi c h e noi p u r e 
dobb iam mor i r e I 

E ci s a r a n ca re le lo t t e , s e c o m b à t t u t e pe r 
l 'ones to e p e r il g iu s to ; ci s a r à g ioconda­
m e n t e s u b l i m e q u e s t ' a l t a idea de l l a fine, 
c h e i m p a u r a ogn i u o m o mal s i cu ro ne l l ' in­
t imi tà della p r o p r i a cosc ienza . 

Oh Ivoi d o r m i t e , voi, cui non r ide i! sole : 
a c c a n t o le vos t re fosse pa lp i t ano a n c o r a 
fede ect a m o r e i cuor i de i v iven t i . 

P a c e , p a c e , pover i mor t i I 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 
?(t4&tia, l naveiìtòre issi. 

R o m a 31 
Reii6ita. contanti = , -= 
Bendila far Bue 98,07 
Banon Generalo 371,30 
Credito nlobiiiare 837,30 
Anioni S. Aqua Pia 1108,— 
Azioni S. Immobiliare i67,— 
Parigi a " moiii ,— 
Londra a I mesi -r-, -

M i l a n o 31 ' 
Ronilìta it. contanti lió.BIi 

. lino M,07 
Azioni Meclii.err. 540,= 
Lanificio Rossi , UStì,— 
Cotoailìcio Cantoni 37à,— 
N.avigazione generalo' 826,= 
Rsfiìncrja Zijcclicrì ani),— 
Sovvenzioni 41,— 
Società Veneta S 8 , -
Obblig. meriJ. 30a.i!r> 

. nnove 3 Ol» 27», _ 
Francia a vista 10:1.78 
Londra a 3 mesi '.15,91 
Beriioo a rista i 28,20 

V e n e z i a 31 
Rendita italiana IIU,09 
Azioni Banca Veneta 240 = 

1 Sooitìti Veneta —,— 
. Oli. Vccez. a-il,— 

Olblig. prest. venoz. 20, -
K i r e i i z e 31 

Bendila italiana 98,80 
Cambio Londra ' 25.01 

. Francia 103,78 
Azioni F. M. tili7, -

. Mobii. S.'I8,-
T o r i a o 31 

Rendila contanti 

Azioni Fere. Medit. 
» « Mar. 

Credito Mobiliare 
Banca Nazìon;iIe IUSO, --
Banca di Torino 4.41,= 

93,90 
90,10 

1140,-
659.= 
538 , -

9 8 , -
100,10 
»S,82 
2U,tli 

881 Iris 
a;!i,= 

3il2 
91,80 

068,7» 
488,7S 
Ii0l,87 

P a r i g i 31 
Rondila fr. 8 0(0 89,48 
Idem 3 OjO perp. 
Idem 4 lf2 OjO 
Mcm ita). S M 
Cambio e. Londra 
Consolidati ingì. 
ObbUg. Lombiirde 
Cambio Italia 
Bendila turca 
Eanca di Parigi 
Tunisino nnove 
Egiziano 0 0(0 
Rendita ungfierese 85 8[l(! 
It«ndiU spagnnola 63,15 
Banca sconto Parigi 203,73 
BanciÈ Ottomana 893,80 
Credito l'ondiarle 1110,— 
Azioni Saoz 2018,— 
Azioni Panama 21,28 
Lotti turchi 93,75 
Ferrovìe meridionali 030,— 
Prestito rnaao 78,8.^ 
Prestito porlogliose 28,4:1 

V i e n n a 31 
Rend. in carta 96,45 

s in argento 96,30 
I in eco 114,55 
ì senza ìinp. 100,28 

Azioni della Banca 990.— 
. Stab. di crod. .liO.Bii 

Londra U9,6S 
Zoochini imp. 870,— 
Napoleoni d'oro 9,83 

B e r l i n o 31 
Moliiliars 164,10 
Austrìache —,— 
Lomiiarde 41,— 
Rondila italiana 91,30 

I ^ o n i l r a 31 
Inglese 96 ai4 
Italiane 91 9ilO 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T E A T R O G A R I B A L D I 
Oggi 1 novem. alle ore 8 1|4 avrà luogo la 

prima ra|i|)seseiitaziouo della Oomiiagnia Bru-
norini. 

Il primo passo di Goldoni 
commedia in uii a t to di Giacinto .Gallina, 
quindi 

Il ratto delle Saltine 
commedia in 4 atti di Sehontan. 

Mostre informazioni 
S e c o n d o r a g g u a g l i p e r v e n u t i a p a -

r e c o l i i g i o r n a l i s i fa c a l c o l o o h e n e l l a 

p r o s s i m a l e g i s l a t u r a e n t r e r a n n o i n P a r ­

l a m e n t o c i r c a 1 4 0 d e p u t a t i r a d i c a l i . 

S e c i ò a v v i e n e , n o n è diff ici le p r e ­

v e d e r e c h e s i o i j o m e g l i u o m i n i p o l i t i c i 

d i q l e i l a p a r t a s o n o i p i ù a r d i t e 

l e u a o i n e l a r i c e r o a d e i l o r o s o o p i , i e d 

a n c h e , a l l ' o c c a s i o n e i p i a a t t i v i , d i ­

v e n t e r e b b e r o i n b r e v e i p a d r o n i d e l l a 

C a m e r a . 

N o n c r e d i a m o C h e i l P r e s i d e n t e d e 

C o n s i g l i o p o s ^ d e s i d e r a r e c h e q u e s t a 

s i a l ' u l t i m a p a r o l a d a l l e i m m i n e n t i 

' j l a z ion i ; a d o g n i m o d n ft c o m p i t o d e ­

g l i e l e t t o r i c o r r e g g e r e g l i s p r o p o s i t i 

a n c h e d e i m i n i s t r i . 

L e n o t i z i e s u l l e c o n d i z i o n i s a n i t a r i e 

d e l R e g n o c o n t i n u a n e a m a n t e n e r s i 

b u o n e . 

—.—.*»—— 
! B a l l o t t a g g i 

(S) ROMA ì , o r e 8 a. 
S e c o n d o i calcoli del m i n i s t e r o d e l l ' i n ­

t e r n o , 400 depu ta t i v e r r a n n o e le t t i a p r i ­
m o s j r u U n i o , dei r i m a n e n t i sai 'à necessa ­
r io il ba l lo l t ag iu . 

C a n a i d a t u r e r a d i c a l i 

(S) ROMA ì , Er;a. 
Il bol le t t ino radicale si p u b b l i c h e r à p ò - • 

s d o m a n i ; esso annunz i a 180 c a n d i d a t u r e 
jiroiprie. 

L a i n a n c a n z a d i u n s a l u t o 

(S) ROMA -1, ore 10 a. 
(I « Fanfullii • di ieri sen i , r i l e v a n d o c h e 

il diiicorso del sotto.segreliiriu Uoncho l t i 
m a n c a del l 'abi tu-i le sa lu to al Uè, no a t l r i -
liuisce ma l i z iosamen le la co lpa i\li'Agenzia 
Slefaiti, non suppoi ìcrnlu clic pos.sa e.-isei.'O 
s ta to o m e s s o d a Ronol ie t t i . 

I t 7 O S S E R V A T O H S 0 A S T R O N O M I c " ^ 
ni PADOVA 

^ Novembre 1892, 
A m e z z o d ì vera 41 P a d o v a 

Tempo medio di Padov* ore 11 m. 43 a. 40 
Tempo medio di Roma ore U m. 46 s, 7 

O s s e r v a z i o n i m e l e o r o t o g i c i i e 
seguite a i r altezza di motri 17 ilal suolo e (li 

metr i 30.7 dai livello medio del m s r a 

31 Ottobre 0.re 
9 uni,. 

Ora 
lì poni. 

Oro 
9 p.im. 

Barometro a 0'- mil. 7Ga.2 761 6 761.2 
Tarmomeòro ceritigr. -1-11.8 + 13.9 4-12.4 
Tensione del vap. aoq. 9.3 9.1 9.2 
Umidità relativa . . 91 83 86 
Direziono del vento . rjNW N N 
Velocità chil. orar, del 

7 3 9 
^tato del cielo . , cop. cop. c i p . 

Dalle 9 an t . del 31 alle 9 a it. dei 1 
Tempera tura mns.3ima = -h 13. '3 

» minima. ^^ -i 11.9 

f. B E L T R A M E Diret tore . 
F . SACCHETTO Propr ie tar io 
.Leone Angeli, ger . re.snoasahil6. 

Il gi 'andu e d ar l i s t ico | 
bus to r a p p r e s e n t a n t e i 
vero r i t r a t t o di Cr is to 

foro Co lo mb o , fuso da ' l a romior ia Bar 
itolomeo Muzio e G. di Genova , vienel 
Idato in d o n o ad ogni c o m p r a t o r u di 
100 Numer i de l la L O T T E R I A IT,VL0-
AMERICAN.A. 

1 ' assolutamente proibito 
[di fa rne r ip roduz ion i , p o i c h é la Banoal 
Fratel l i G A 8 A R E T 0 di F .co assunt r ice | 
Ideila G r a n d e Lo t t e r i a I ta lo- iVmericana, 
ha a d e m p i u t o a q u a n t o p r e sc r i ve la leggei 
[e p r o c e d e r à l e g a l m e n t e c o n t r o i r ip ro -
d t i t to r i . 

B a n c a 
F . i U C A S A R E T O d i F . c o | 

COLLEGIO ZITELLE^ G&SPARINI 
Coi giorno 3 novembre p, v . si apr i rà , come 

di consuetudine, in questo Ist i tuto la Scuola 
esterna anessavi. 

Quest 'anno per rendere maggiurmente utile 
uesta Istituzione ve r rà ampliato lo Studici 
delle Lingue s t tan iere , specialmente della Te­
desca e Francese con Corsi complementari 
a ta le scopo. 

Padova, li 1 Ottobre 1892. 

O'àFFTTARS de appartamento in i'. l'p 
io in via Scalena N. 1810 composto (Il N. 7 

aiize più naa c a m e r a di seconda luce, al t ra-
s piauarotolo dalla acala, cucina, cantina sotla 
a t r ranoa , soilitta, cor te promisqua, gaz con 

j t lmiere iu tut te le stanze e stufl'e. 
I Rivolgersi per t ra t ta t ive in Fonder ia Oatc-

ene Colbacbini, v ia Seziona N . 184. 

file:///tUno


1 Luol io 1 8 9 2 Orari Ferroviari 18 O t t o b r e 1 8 9 2 

iMe Adriatica Socielà VeneM 
Padova -Venez i a V e n e z i a - P a d o v a 

I diretto iì,4T a, 
t y> 4,88 ;> 

mieto 6,261> 
Oren 7,59 » 

t » a,44» 
i diretto 1,11 p. 
Jacoel. 1,21 » 
I misto 3,35 » 
5 diretto B,4*) » 
lomn. 8, 1 » 
>™pl 10,20 » 

hai 

4,35 a. omn. 4,15 a. 
5,15 » » 6,10 » 
P, 2» diret to 9,— » 
9,16 » accel . 10, 5 » 

1 1 , - ». omu. 12, B » 
1,50 p. diret to 2,26 p . 
2,30 » » 4,c= » 
5,10» misto 4,15 y 
6,,W >» » 6,16 » 
9,15 » diret to 10,35^ 

11,20 >. ' accGl. 11,15 j> 

dova-Verona -Mi lano 

lO^iolir l iSoT; 
11,Ib -, 2,35 » 
4,?it i . U . 5» 
6, 9» 9.30» 

10,60 » f.Ver. 
1,14 a 6.30 a, 

omn. 7,39 a. 
'iìt. 9,48» 
bisn. 1,33 p. 
diret 4,41 » 
nls 7^2» 

k b . 12,12 a 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

U , 6» 
] ,18p. 
3, 4» 
4,37» 
5,43 » 
7,41» 

li,21 » 
12, 7» 

i d l l ano -Verona -Padova 

dir. 11 26 p 3,2? a. 
omn da Ver. 5,10» 
mis. 6,40 » 
acc. 6. a 1-6,34 » 
dir 12 60p 4 , - p . 
omn 0 45 » 3, 6> 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p 
5,46» 
7,50 » 

Padova-Venejs ia 
mistoflìD,— a. 

» 6,30 » 
» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
» (2) 3,30 » 
» 5,30 » 

8,20 

&i51 a. 
9 , - » 

12,36 p. 
4,—. » 
4,21 » 
8,-= » 

10,50 » 
il) Fiao s Dole al Salato i 

V e r n a i I -Padova 
misto(3)6, 9 a. 
» 6,20 » 
» 9,20 0 
» 2,44 p. 
» 4,44» 
» (4) 7, 9 » 

1,12 » 
Fino a |)olo il Sabato e giorni Ic?Uii' 

Su Bolo al Saltato = (4) Sa Solo al Sabato o {loiu! FOSUTÌ. 

B a s s a n o - P a d o v a P a d o v a - B a s s a n o 

i l . 
Padova-Bolofl i iu 

jOmu, 
misto 7,55 » 
accol. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
aiffito 6,56 » 
, » 8,30 •» 

<fire«o 11,25» 

6,38 a. 10,20 a. 
9,60 f. RoT. 
2,55 p. 
5,56» 

11,20» 
10,10 1. EoT. 
1,50» 

Bolos jna-Padova 

_ T.Wa.r 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12» 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,>= » 
daKoi. 5,15 » 
mibto 9,==' » 
diretto 10,35 » 
acoel. 6,30 p. 

Mes t r e -Ud ine 

diretto *j,-6 't. 
omii ! 43 » 
iriiblD 1,5') » I 
ODlII 11, 6 » ' 
diretlf 2,25 p.| 
mino 5,12» 
» 6,30 » 

3mn. iC,33 9 

7,35 a 
10, 6» 
t),uO t. Trev . 
3,14 p . 
4,46 » 
6, 5 1. TreT 

n>30» 
2,26 a 

Udine-Mest i 'e 

I misto 1,50 a. 
omn. 4,40 A 

Idd'lU'-s.10,50» 
I duetto 11,15 » 

omn. I , l0p, 
omn. 5,40 » 

daTiev.6,35» 
diretto 8 , 8 » 

6,21 a. 
8,30 » 

11,44/ 
1,50 p. 
5,46 » 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

7,25 orna, 
omn. 3,50 p, 
omn. 7 ,= r. 

8,40 a.f.Leg. 
5,25p. » 
8,10» 

I^egnago-Monsel lce 

misto 7,20 a. I 8,35 a. 
omn. 10,10» 11,40» 
omn. 8,10 p.j 9.20 p. 

BeHiiiio-Moiiloliollmr.i " Meii tcbcUHim-Belluno 
tn i i . 4 ro a. 
ini&to 1 '̂ (1 ji 
oan. t.lL p. 

6 !,U a 
3 40 J, 
b J8 p. 

uniii. 6.50 a, 
omn 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4 - a. 

10 22 p. 

omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,64 » 
4,20 p> 
8,28 p . 

misto- g.lOaJTo.laa'; 
» 1,30 p. 3, 8 p . 
» 5,30» 7, 8» 

E,29 a,| 7,19 a. 
8,37 » '10,30 
3, 2 p . 4,65 p. 
7,13» 9, 5» 

_ g a g n o l i - P a d o v a 
misto ''T,^^.', 8,38 a7~ 

» 11,10 » 12,45P 
» 3,32 p.l 6,10» 

FERNET-BRANCA 
SPEoifluTA DEI FRTELLI SFIANCA DI Miwh 

F o r a l t o c l dell»' Xi- G a s a | 
j spiJ cae Ns POMlìEtiopmjLjJem E OSNC/INO PKOCESSOI 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano'i88i e Tonno i 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Niz?a i883, Anversa! 

Melboarne i88i, Sidney sS8o, Brusselle i88o, Filadelfia 1876 e Vienif 
Oran Diptama il% !• yrado all'Esposutone di LwAira i888 

Medaglia ff oro alle Espostxtem dt Uarcelìona i888 e Parxgt i889 i 
Gran Diploma d'Onora - Valermo i8^2 • La pili alta rtcomf ensa t 

V Ilvo del ^EllNET-IlRA^GA è di pinonnc le iiidiuesiìoni ed è laccomaiidilo per chi soflre librt èifiimUfiili e 
\erni!, que'̂ la su<t .inimii abile e soi pi i minili .i/ioiie dovi ebbe solo iwiBlQre a geneMÌizz tre Taso di*Iiicst.i iie\aiiil.i, ed 
o„Di fjintglta larebbe beile ad esserne piovvisti 

Oueòio liquoic eomposio di ingiidiriili vf̂ jei.ili sj prende mescolalo con l'acqua, lol rcll/ (oliin i 1 uiì»^ — 
La ûa a«ioQe plinupalc n è ijuelU di Lorre^i^ue l'iiurzia e la deboiuza del venllicolo, di ilitiioli i .ip)illiUi laubla 
la dijje&tinne. e soniiTiiitiienlo .inlimnoso e si idiLonuiiido alle piiione sojf{ìetto a i|ut! IIÌ,'''SÌPIO/'liii'Uo iiiilo sjilepn, 
noncbi' al mai th stonaco, papogin e ni.il di capo, 1 nisile da 'attive iligislioni 0 dibe' ^K — |!ii i' " 
preleniicono Kià da tanto tempo l'uso tld 11 liM'1 IdlAMA ad nltii .iniiii soliti 

UìeUi ,;<ii imiti da tiinlit.iti ih uhblila liudiehf e ih Fljppiesentante >l ii 
V i a g g i a t o r i p e l V e n e t o s g g L C I G I D E - P R O S P E A 

ili SfOìlli 

ntiiici 
iicomodi. 

ti florp, 

PceisEO SattìgUa ,"aBde L. 4 ==> Ha • k 2 
Esigere sul!' Etto'^etta la firma, aaversale FRA.TEL S BRAJ^A ' 

Trev i so-Vicenza 
omn. &,•=• a.l 7,15 a. 
» 8, 5 » 10, 3 » 

misto 2,—p. 4,45 p. 
omn, 6,22 » | 8,38 » 

V icenza -Trev i so 
onm. 6,12 a.l 7,y0a. 
^tóto 8,18 » 10,38 » 

» 2,40p. 4ì57p. 
omni 7, 9 » I 9,15 » 

VUtor io-Gonegl iano 
omn 
misto 
omu. 
misto 

6,22 a. 6,48 a. 
8,45» 9,13» 

12,"=m. 12,26 p. 
2,45 p. 3,13 » 
7,25» 7,53» 

ConegUai io-Vil tor lo 
omn. 7,!J0 a. 
misto U , = » 

» 1, 5p. 
omti. 3,55» 

• 8,45 » 

8,18 a. 
11,32» 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 8,12 a. 
» 12,10» 1,12 p 
» 4,40 p. 5,42» 

» 

P i o v e - P a d o v a 
"Visto 8 33 a. 

1,33 p. 
6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p. 
7, 5» 

P a d o v a - M o i i t e b e l h m a 
omn. 4,52 a. 
misto 11,==- » 
» 6, 5 p. 

6,30 a 
12,50 p. 
7,54» 

M o n l e b e l l n n a - P a d o v a 
misto 7,10 a.l 8,47 a. 

» 4, 4 p . 5,39 p, 
» 8,33» 110, 6» 

FIOR m ^ 
l izzo di NOZZE 

Per Imbellire la Garnagione. 

.o Homriit rl'A'^M Lmazionintì/fue a qtiotn flusa Miro t tìanm tfrt/' 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O U T A L l T J d e l B E S T I A M E , 
avloiiz^ala dal Il.Gott MIO, bahuìirion sulloPlendiilo aito olle-
mito lo sroibo imnocoeV aóer pagalo, m il <ii aniì(,ipazione, 

tutti ì huoi nunieroit ynishi al lOU \ — mende quesl'anno di 
allaygare morìQiOìmeiiet la sfera della suetl'tenrta ; molilo per 
fcittj col prekcnle \i-viso, la me/ca m codeh CUia d'vn mtelli' 
pente Bapptebcnlnnte, al quale terrà coi i wofto una laufaprov-
Vìgione e stipendio mensile, purché dispone di xnccota cauzione 
o ijaionziH del hvo operalo. 

JiiDolffiihi alla sede dello Sociela tn Cl^mona. 
Il StreltorlOencrale ti. ROZZI 

rlella 
li, senza 

•" f i-i Ì0K"ita in 

Onde far i^splendere d vtso di affa^cininte beli 
tezza, e per dare alte mini , alte sp-vlle, Cfl nllg 
bfeacia splendore atibighante, Usate il 1 loi iti 
MalBO di Nozze, rlie imparte e connin.ca la iteti 
wosa fr^granzi e dehcite tinte del gii,lio ^ 
TOS5 E vn Iiiiunlo igienico e titloso 
nvaW fd mondo per preservire 
bellezza della giQ\entìi 

Si vende Situiti 1 fannaListi Inglesi!* pnnelpatli^a 
fi inienorainicobim 1 ibbi c i i-1 nn li-i i n & i i f t 
'at i*«inoton How v.^" • . • l i n o - . in . Voru. 

SEITVATIÉO" 
Guida del la CittiV à i P a d o v a 

L i r e 6 ^ 
.Vendibilo presso la Tipog. Sacchetto 

FONTI RfBBI 
I i ireaione e Depositi p a s o l i ' F * * ® " S ^ ® ® ® ® 

DA V B E O N y 
I 

Acqua Acidula Fcr-uginosa la migiiore in Europa appoggiata 

iJa tutti 1 Melici 

G nidadeiiaCittàdiPadoTa 

miUtOlOSi .W2II11IE t C o n W 
'COSTANZl autoiii'zati ali., venjlta dal Mii-i&iro 
>.àelV\nterno (R.mo Sanitario) 

^ Con qiitsti medicinali si guauscono, radical­
mente itì 2 e Jidi! le ulceri in gtnere e le gcncree lecenti e croniche 
di ucmo e dcnna, anche le più ostinale, ed in 20 o3o giorni le arenelle, 
trucioli, fiiissi btjnchi e .seEiiatamente gli slrinpmenti uietrali di qual­
siasi ddta e ciò ora non è T'invtntcìe che lo dice, ma bensì legali cet-
tiììcati degli esimi! mcdici-chiuiigì M. Cagnoh di Genova! G. Pi2,zetti 
di Parma, F. Di Tommaso di N<ipoli e di molte altre celeb,ntà mecBche 
che bi cmeticno citare per brevità di spazio, nonché olite mille lettere 
CI nnprayi.n cn*c di amalati guanti, lettere e certiiicati visibili oiigi-
ralmenle metà a Parigi Boultvfrd Dtderct, 38 t metà in Napoli, Via 
t ergelina 6, tutti 1 giorni, dalle 9 aìle 11 ant, ed m patte fedelmente 
Irasciitte nella dettaglidtis'=ima istruzione e h ' è annessa a detti medi 
email. Chi ut.a l'Imciiicne, ccnteniperaneamonte ai Conietti, ottiene la 
guarigione con scrprendenle brevità di tempo. 

A celere i l e rei; i;s,g''-"g''=^"c ^ ccroprendere la vera impor-
tttiia di lali alietltiti. n a ehe pui bramane guarirsi una volta persem-
pie, è data Siccità di j-tperela cura dopo verificala la guarigione, me-
ditrle trattative da crm cnir.si direttamente ccll'invcntcìe Costanzi. 

1 rezzi «ìciriniezient L. 3,oo; ccn siringa igienica ed econcmicaL.3,5o. 
Prezzo dei ccrfetti per ehi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanui e presso la Parrnacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provincia meaiunte aumento di cent. 76 - Esigere 
suH'etichcltd di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero del-
l'inventoi e. 

IHILE 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

^ A A A A AAAA.AA.« , .« .4 fcA^AAAA^&AA. 

CEI^TESiMI 
PER 

OGNI PAROLA 

CEi^TESiMI 
PER 

OGNI PAROLA 

(min imo di C i n q u a n t a Centes imi) 

Avete a p p a r t a m e a t i , camere , negozi, locali d 'ogni ge­
n e r e ti 'affittare? 

Ave t e danaro da collocare 0 da m u t u a r e ? 
Ave te case, fondi mobili da vende re? 
Ave te imprese 0 indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

incorrete alla Pubblicità hixmomica 
ca.<ei . Goi3ci.xi.xiL© » 

li pnutile presentar.sl personatmonle, polendo mandare a mano 
Oli a mezzo ppstale l'importo, dell'inserzione. 

M I L I T A R I Z Z A T O 

D I E S T B (COIAI EUOANKI) 
sulle Uuoe. feriovisir ic Bo loyna -Venez ia è Pav ia -Monse l l ce 

SCUOLE GtNNAStai E TECNICHE PAREGGIATE 
E D E L E M E N I ' A U I I N T E R N E 

Beila annua Lire 500 
Coi SI sppciah per 1"ammissione a tutti gì'Istituti Militari con appositi 

Piole&^ori. —- Tiattamento di famiglia •= Oure ail'sttuose e paterne. = 
reuiianeiiza in coiiMtto undici mesi . == Ilniforme alla bersagliora. 

Per progiamiiii o schiarimenti rivolgersi ài • ' 
R E T T O R E 

CINQUE CENTESIMI PER, PAROLA {minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAMFNTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamenta al Qiot'ualo di l̂ artova II C o n u u i e 

si (L'itingiiono i benefici ef iat i della E m u l s i o n e 

S c o t t d 'ol io f i n o di fc',.>to dì m t i i u " con ipo-

fosfiti di calce e sod.t ilclL pcisone ULL J I , denu­

trite, anennclie o c(in\ .Ics.cnli. 

.̂  Fniiilsiont Scott "¥ 
mandili d 11 i*i 11 ni Mututi pO* j f •*-^nv A T ^ ^-^7\ 
la t u r i Ji Uuic I ni ilituc cstl , . w . ^ H N l k ^ A ^ ' h 
n u i n t i n )i uiulli ( ì f ibunl^ \ \\]\^i}n^'^n' 
ni teli '.«prtj o i,i firfi ' f>V oìtiK - i a u "- V / '^ i^ 
il latte di licil iJi^^csuont. 1 d V\ 
ho\u^\\.L di-IU l muKkm Se ì%t! ij:^ 
sono t isciuc in c u l i --tt inui 
coloi S iliin n I 1 •̂ i p 1, 
Chi • " " ' 

Scott pi cp II Iti un cliH iiLi V. .̂v J,' 
Scott e Downe di Nciv \oil / — ' ^ — - " 

SI V E N D E IN TtT'it'TG LE F A E M A C J E 

n-VWi " ^^^^^^'^•^Vf-^^t^^^^Q 

!reM;imii:Ef,SMnO-PMA 
I=»ISICK[CE 

DI G I O V A N N I P R A T I 
S O N E T T I 

Padova — in-lO — 1892; 

Ure. 3 

LE ¥ £ R i 

PyRGAf iV| 
01 A, e80PgI 
PREPAflAilE DA 

H.R0ÌEÌTS10O; 

MITI MA ilKPIOAOI. * C ' 

HON CONTENGONO HINEMLI. 

ElMEDIO SICUBO E SENZA EflUAlE. 

ADOPEEATB nON: VANTABQIO. ; 

PES PIO DI 40,AB1II.: 

BAirtaE Al i l i IM'ITAZIONI. 

OGNI BOATOLA POETA U PIEMA 

ff. Soberts # Co. 

Bai Ittii* OMUnt XM' JiUp.' IW, i}M4 Ess. ^ Bu ««SUD», ^ ndr. Blu. ta, fair. Il^dk. -M, M T . CIMU^ (h. tX I 

l i t . IMw IÌD.-M, Sipaftli. 411, CslT. IpMM. HÔ  01 b n l . - M , 0|. Cuiopta. ^d, Kd. BnuilA'«ML 

Frezza, Lira 1 e 2 la,s<sato;la, 

F A R M A C Ì A D E t t A L E Ò A E I O N E ' B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornal)upni, FIRENZE ; 
(®iO 86-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, WM^,, 

- . 1 . - . . . e a ^ — ~ * — , ' •' - ^ • , , "B 

Lfl PÉTSEVERftNZ II 
( 111 in 3 ì mii/i SI imlililii'i ogni iilillliin 111 Mlhno 

Politico Scientifico Letterario Aitistico Commerciale Agrario ecc. 
E uno de 11 u iirtiisi Oli l i l i o i t a n t i gioinali d l t a l i i , di giandnbinio 

fora-atii, di l l ' i .Hlizione, n/.oo di i ioluie telegraflche e di ititutmaiiioni 
I propi ie 

L ' BBONAfwENTO cost scHnto: 
L. 1 8 •= airjanno in Milano (a dooneilw 
„ 2 2 — |id. franco nel Eegno 
» 4 0 = /id. id. all'Estero 

Semestre/ e trimestre in proporzione. 
Gli abboniimcnti [/rinci#aao tanto dal l ' che dal 16 oyni mese. 

(Un Niiiiî TO eosta 1/0 cent. In Italia e 15 "ent. a Estero.) 
Abbonaurl;,- al Giorniilo si può avere con sole L. f • " " .l'™'"f " ? ' 

RpRrio). in h. . di L. ffi.GO, la R a c c o l t a del le tcflfli, »eOie t l , 
Rooo lameu l i o KircoMari govel-native, un volume ut oltre luuu pa-
Anifi elio si [ h e ui,rifi nino 

RA 7 /s Man i f e s t i e N u m e r i di Saniiiiio 
Domìni I Vi(.l i i | i l l Ulflcio delia Fu <:ev »f(W-i in Mihno 

i l II i/h Ufiflci Pohinli iicetioiio gli flW)(»iaine«(i^^^ 

« 
r-ii 

P a d o v a , 1892. P r e m . T ip . Saeohat to 

^MNTJ niANOMX 
Igiona della Bocce 

c'orma IDiiiiii temiJ le Geiifllve Mnteca la Bìwa 

ES16ÀSI SEMPRE la V O M ÀCSU4iia8T0r j 

UBI-OBUO GBHKiiACìt: n , R'JO a t P a l x , Pas Igl-
JiJITiCAUSiITS M » , K M S*.t.l-*•'»""•*• 

V i e N D I T A I N - r U T T H l B.B » P C F U M K W l t t . 

'ilVhnlgr»tToil8»t!(,»uuBiiti>»,iii;i!f«i'<«™«.*'«?«"'K?''«'~j 
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